
/ «Ridateci Arena!». Per qual-
chedomenica,dopoquel 20 feb-
braio 1994,quella sortadi appel-
loriecheggiòsuglispaltidelRiga-
monti.Chi venivainvocato? Ilsi-
gnor Francesco Arena, sezione
Aia diErcolano, provincia di Na-
poli, segno zodiacale capricor-
no, professione psichiatra, 38
anni compiuti da poco. Arbitro
designatoperun caldissimoBre-
scia-Fiorentina di serie B. Quel
campionatofinìcon la Violavin-
citrice del torneo e promossa in

A. Come la Leonessa di Lucescu,
d’altronde, che a fine giro ritirò
il pass per la massima serie gra-
zie al terzo posto.

Arena passerà alla storia per
aver concesso tre rigori al Bre-
sciaeperaverespulsoduegioca-
tori agli ordini di Claudio Ranie-
ri, oggi di nuovo sulla cresta
dell’onda e pronto a esordire in
panchina con la Samp.

L’«arbitro perfetto», verrebbe
da dire, quanto meno con gli oc-
chidelsupporter.Anchese,adir-
la tutta, Arena decretò un penal-
ty pure per la Fiorentina. Il che
porta a quattro i rigori fischiati
in un singolo pomeriggio.

Un numero da record: è acca-
duto sette volte nella storie della
serie A e altre cinque volte in B
(anche in un Brescia-Carpi 3-3,
il 22 novembre 2014, fischietto
in bocca a Filippo Merchiori). Il

Brescia-Fiorentina dei record
passa alla storia anche perché il
capitano e libero Stefano Bono-
metti fa doppietta dagli undici
metri. Battendo inesorabilmen-
te quel Toldo che sei anni dopo
avrebbe ipnotizzato l’Olanda in
una pazzesca semifinale euro-
pea. Pazzesca proprio per via
dei rigori sbagliati dagli Orange.

Il pomeriggio di quel 20 feb-
braio 1994 inizia con il rosso a
Malusci al 10’ del primo tempo.
Al 40’ rigore per la Fiore, gol di

Batistuta. Quattro minuti dopo,
Bonometti dal dischetto fa 1-1.
Al 2’ della ripresa altro rigore e
altro gol di Bonometti: 2-1. Pas-
sa un minuto e il fiorentino Or-
lando si vede sventolare sotto gli
occhi il secondo giallo e il rosso.
Al 18’ rigore numero tre per il
Brescia: segna Piovanelli.

Un pomeriggio pazzo, in un
campionato pazzo. Anche per-
ché, in serie B, giocava gente del
calibro di Gica Hagi e Gabriel
Omar Batistuta... // D. ARD.

/ Tre partite e cinque brescia-
ne in campo. Sarà una serata di
coppe in formato «smart» (ore
20.30), con una gara di Coppa
Lombardia di Prima, una di
Terza e anche una della Coppa
Trentina di Seconda categoria.

L’unica gara della Coppa di
Prima è un derby ed è un posti-
cipo della seconda giornata
dei triangolari dei sedicesimi
di finale. Per il gruppo 53 si af-
frontano Bagnolese e Sporting
Brescia: per i cittadini allenati
da Leonardi, battuti per 2-1 in
casa della Virtus Aurora Trava-
gliato nella prima giornata, è
una gara da ultima spiaggia,

mentre i bassaioli puntano al
bottino pieno per poi giocarsi
tutto in campo avverso nell’ul-
timo turno. Anche il derby di
Terza fa parte di un triangolare
dei sedicesimi (girone 46), ma
inquesto casosi tratta dellapri-
ma partita e mette di fronte
Roè Volciano e Serle.

In Trentino. Cerca la qualifica-
zione al terzo turno la Caffare-
se: dopo aver battuto per 2-0 il
Mattarello, la squadra di Se-
conda punta a chiudere i gio-
chi a Caderzone contro il
3PValrendena. Intanto l’Alto
Gardadi Prima,ancora a0, eso-
nera Danilo Manente e affida
la squadra a Dante Trombetta,
giàtecnico dellaformazione Ju-
niores. // F. TON.

N
on importa tanto se furono tre
anni ad Ospitaletto (1987-1990)
e due con la V bianca sul petto
(1990-1992). Nella memoria di

Daniele Carnasciali, incarnazione perfetta
del concetto di «terzino fluidificante»,
quelli resteranno per sempre «i miei
favolosi cinque anni di Brescia». E, più in
generale, «il mio trampolino di lancio
verso il calcio che contava». Un
trampolino che gli permise di tornare a
casa, dato che lui è di San Giovanni
Valdarno, a pochi chilometri da Firenze,
città in cui andò a giocare proprio dopo
essersi messo in luce con la Leonessa. In
viola, sarebbe rimasto fino al 1997. «Oggi
ho completamente chiuso col calcio -
racconta -. Ho una società immobiliare sul
lago d’Iseo dal 2004. E poi, con mia moglie
e mio suocero, dirigo un’azienda che si
occupa di stampaggio di materie plastiche.
Non chiamatemi imprenditore, però.
Preferisco operaio...».

Firenze-casa, Brescia il nido da cui è
volato. Possiamo metterla così?

«Non proprio. Brescia è molto di più.
Nella vostra città ho i miei migliori ricordi
di calcio. Il segreto della promozione
1991-1992 da primi classificati fu il gruppo.
Ricordo il legame instaurato con Rossi,
Ganz, De Paola e Domini. Sul campo e,
soprattutto, fuori. Poi c’era Lucescu. Il
miglior allenatore che abbia mai avuto.
Ecco, penso a quell’annata e a
quell’ambiente e affermo con sicurezza di
non aver più trovato nulla di simile nella
mia vita calcistica».

Il tifo è per la Fiorentina,
immaginiamo. Ma come vede questo
Brescia?

«Mi è piaciuto con la Juventus. Anche se,
diciamocelo, l’avversario era abbastanza
fuori portata. Le Rondinelle dovranno
essere spietate con le dirette concorrenti.
Punto e basta. Così potranno salvarsi. Più
in generale, però, posso dire che Corini ha
impostato un modo di giocare molto bello
da vedere. Vedo una squadra propositiva e
con un’identità chiara e forte. Mi piace, mi
piace molto».

Che impatto sta avendo Ribery
sull’ambiente viola?

«Devastante, ovviamente in senso

positivo. Ha dato molto alla squadra.
Motiva i giocatori esperti, trascina i
giovani, al cospetto dei quali si propone
come un esempio da seguire. La sua
qualità è indiscutibile. A livello di presa sul
gruppo, la personalità del francese e quella
di Martín Cáceres si stanno dimostrando
decisive».

Sabelli, numero 2 del Brescia, un po’ la
ricorda nelle movenze. Le piace come
giocatore?

«Sì, mi sembra molto propenso alla
spinta e alla sovrapposizione. Io e Marco
Rossi sulla sinistra ieri, Sabelli e Martella in
fascia, oggi: vedo analogie».

Alfredo Donnarumma le ricorda un po’
Maurizio Ganz?

Piano. Il centravanti del Brescia ha fatto
grandi cose in B e ha cominciato col piede
giusto in serie A. Ma prima di
accomunarlo a Maurizio aspetterei ancora
3-4 anni...».

Che ne pensa di Sandro Tonali?
«La mia opinione è in linea con quella di

molti. Sono contento per il suo esordio in
Nazionale e sono certo che abbia qualità
ampiamente fuori dal comune. Nei
prossimi anni scopriremo se è il campione
che tutti sperano sia».

«Ridateci Arena!»
La pazza domenica
dei quattro rigori

L’arbitro «record»

Nel 1994 la Leonessa
batte la Viola (che
chiude in 9) con tre
tiri dal dischetto

Daniele Ardenghi · d.ardenghi@giornaledibrescia.it

Tre gare di Coppa
con due derby in serata

Dilettanti

PREVALLE. «All’Imolese devo
tanto, perché ha creduto in me
dopo il fallimento del Modena.
E lì c’è stata la mia rinascita».

Federico Carraro parla così
invista dellasfida contro ibolo-
gnesi, che lo ingaggiarono nel
novembre 2017 in D e,dopo il
ripescaggio in C, il centrocam-
pista classe ’92 è stato protago-
nista di una grande campiona-
to con i rossoblù (terzo posto
finale), firmando tre reti. Tra
l’altro una di queste è arrivata
in Imolese-FeralpiSalò del 15
aprile scorso. In quell’occasio-
ne (f3-1 per i rossoblù) segnò
anche Pesce, giocatore con
quale condivide la posizione.

«Il ruolo che prediligo è il
playmaker,ma domenicascor-
sa Sottili mi ha fatto giocare da
mezz’ala per necessità, accan-
to a Simone. Chiaramente si
corre in maniera diversa e le
mie caratteristiche non sono
quelle, ma io mi metto a dispo-
sizione dell’allenatore».

L’avversaria di domenica è
ultima in classifica: «È una
squadra tuttanuova perché so-

no rimasti solo quattro o cin-
que titolari rispetto all’anno
scorso. È ovvio che noi andia-
mo là per vincere e che sulla
carta siamo favoriti, ma non è
facile battere nessuno. A mag-
gior ragione perché l’Imolese
pur essendo ultima non ha
maidemeritato:ha sempreper-
so con il minimo scarto ed è re-
duce dal primo successo sta-
gionale, con la Fermana».

La FeralpiSalò ha però gran-
di margini di crescita: «Fonda-
mentale è mantenere lo stesso
atteggiamento visto col Südti-
rol. Si è visto un gruppo unito
che aveva voglia di riprendere
ilcammino. L’esonero di Zeno-
ni? Un nostro fallimento. Non
siamo riusciti a fare quello che
dovevamo. Al primo posto ora
noncidobbiamopensare:pun-
tiamo a risalire e a chiudere il
più in alto possibile». //

ENRICO PASSERINI

L’INTERVISTA

Daniele Carnasciali, fiorentino, arrivò in Toscana lanciato dalle rondinelle

«IO GIGLIATO BRESCIANO
LA MIA CASA È DA VOI»

Stantuffosulladestra.Daniele Carnasciali

Carraro sfida la ex:
«FeralpiSalò,
andiamo a vincere»

Centrocampista. Federico Carraro

Serie C

Il mediano rilanciatosi
proprio con l’Imolese:
«Zenoni? L’esonero
un nostro fallimento»

Serie C
Il Gubbio sceglie
Torrente, Antonioli
alla Fermana

Scelte le nuove guide di Gub-
bio e Fermana. Panchine bol-
lenti nel girone B di serie C
(quello in cui milita anche la
FeralpiSalò), con i due club
che hanno ufficializzato i nuo-
vi allenatori. Dopo l’esonero
di Federico Guidi, gli eugubini
hannoscelto VincenzoTorren-
te. Con lui ritorna anche l’ex
direttore sportivo Stefano
Giammarioli. A Fermo arriva
Mauro Antonioli, ex giocatore
del Lumezzane, che prende il
posto di Flavio Destro.

Promozione
IlMontorfano
esoneraGarbelli:
c’è BorgoPalazzo

Cambia un’altra panchina in
Promozione. Dopo l’Orceana,
anche il Montorfano Rovato
cerca la scossa esonerando
l’allenatore Roberto Garbelli,
che paga le quattro sconfitte
consecutive tra coppa e cam-
pionato (i franciacortini sono
al nono posto con sette punti):
al suo posto arriva Roberto
Borgo Palazzo, che il ds Er-
manno Gatta conosce bene
avendolo già avuto alle sue di-
pendenze al Villa Nuova e
all’Aurora Travagliato.

Il ricordo. La pagina del Giornale di Brescia del 1994
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